
                                             

Raffaella Tittone

Responsabile Settore Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO, Regione Piemonte

Marco Valle 

Project manager, SiTI – Istituto Superiore sui Sistemi territoriali per l’Innovazione

10 Ottobre 2017
Torino, Corso Regina Margherita 174

Opportunità e risorse in Regione Piemonte

                                             



                                             
 Il patrimonio UNESCO in Regione Piemonte

• Residenze Sabaude
• Sacri Monti di Piemonte e 

Lombardia
• Siti Palafitticoli Preistorici 

dell’Arco Alpino
• Paesaggi Vitivinicoli del 

Piemonte: Langhe-Roero e 
Monferrato

• Valle del Ticino
• Monviso
• Collina Po

• Sesia – Val Grande

• Torino - Creative City of 
Design 

30%



                                             
Nuove candidature e processi in corso

• Ivrea, città industriale del XX secolo (in valutazione)
• Le Alpi del Mediterraneo (in Tentative List dal 2017)
• Il paesaggio culturale dei siti  benedettini dell’Italia 

Medievale (in Tentative List dal 2016)
• La Cittadella di Alessandria (in Tentative List dal 2006)

• Estensione «Valle del Ticino»

• Alba – Città creativa per la Gastronomia (in corso di 
valutazione) 

• Cultura del tartufo (candidatura italiana prevista 
per il 2018)



                                             
L’approccio di distretto

• Rafforzare le capacità di coordinamento di tutti gli attori 
istituzionali coinvolti nella gestione dei siti riconosciuti 
dall’UNESCO

• Valorizzare e promuovere in un’ottica di rete il patrimonio 
culturale e naturale piemontese che ha ottenuto o che 
otterrà un riconoscimento da parte dell’UNESCO



CHAIR

WHL

CREATIVE CITY

MAB

UNESCO-LOMBARDIA
4 
Università di Bergamo
Università di Brescia
Politecnico di Milano (2)
10  
Arte rupestre della Valle Camonica
Centri di potere e culto nell’Italia Longobarda
Ferrovia retica
Mantova e Sabbioneta
Monte San Giorgio
I siti palafitticoli dell’arco alpino
Sacri Monti di Piemonte e Lombardia
Santa Maria delle Grazie e Cenacolo Vinciano
Villaggio operaio di Crespi d’Adda
Le opere di difesa veneziane
1
Valle del Ticino

0 

UNESCO-VENETO
3 

Università di Padova
IUAV di Venezia

7  
Venezia e la sua Laguna

L’orto botanico di Padova
La città di Vicenza e le Ville palladiane del Veneto

La città di Verona
Le Dolomiti

I siti palafitticoli dell’arco alpino
Le opere di difesa veneziane (in fase di valutazione)

1
Parco del delta del Po 

0 

patrimonio immateriale saper fare liutario (Cremona)

                                             
L’approccio di distretto



CHAIR

WHL

CREATIVE CITY

MAB

UNESCO-SICILIA

0 

7  
Area Archeologica di Agrigento
La Villa Romana del Casale di Piazza Armerina
Isole Eolie
Le città tardo barocche del Val di Noto (sud-est della Sicilia) 
Siracusa e le necropoli rupestri di Pantalica
Monte Etna
Palermo arabo-normanna e le cattedrali di Cefalù e Monreale

0

0

patrimonio immateriale La Vite Ad Alberello di Pantelleria 
I pupi siciliani

GEOPARCO2
Madonie
Rocca di Cerere

                                             
L’approccio di distretto



                                             
 Gli step effettuati verso una gestione coordinata del Distretto

FASE 1: CONOSCENZA
• Screening dei diversi 

riconoscimenti
• Mappatura territoriale
• Mappatura delle reti

FASE 2: CONDIVISIONE 
DELLE PROGETTUALITA’ 
• Matrice degli «incroci»
• Progettualità comuni

FASE 3: COSTRUZIONE 
DELLA GOVERNANCE DEL 
DISTRETTO
• Carta di Intenti
• Strumenti
• Monitoraggio

 CONCLUSA  IN CORSO  DA AFFRONTARE

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             
Conoscenza del Distretto

Screening dei riconoscimenti



                                             
Conoscenza del Distretto

Screening dei riconoscimenti : cosa è emerso

Partecipazione - tutte le schede sono state compilate dai 
soggetti referenti

Condivisione - Numerosi soggetti rivestono un ruolo in più 
riconoscimenti; la Regione Piemonte è coinvolta a diverso 
titolo in tutte le strutture gestionali dei siti WHL e MaB

Sostenibilità, Integrazione, Sviluppo le parole chiave più 
ricorrenti

Reti – tutti i riconoscimenti hanno un sistema relazionale 
sovraregionale, strettamente legato al proprio tema distintivo

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             

Territorio baricentrico: 
Comune di Torino

I siti più interrelati : 
Residenze Sabaude;
Paesaggi Vitivinicoli del 
Piemonte: Langhe-
Roero e Monferrato;
Mab Collina Po; Torino 
Creative City

I siti più «isolati»:  
Siti Palafitticoli 
Preistorici dell’Arco 
Alpino

Conoscenza del Distretto
Sovrapposizioni territoriali e tematiche

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             
Conoscenza del Distretto

Sovrapposizioni territoriali e tematiche

Numerosi progetti in atto e 
idee progettuali 
potenzialmente condivisibili in 
un’ottica di rete

Temi più ricorrenti: 
• Mobilità e accessibilità
• Turismo sostenibile
• Comunicazione e 

promozione 

Gli strumenti di riferimento più 
citati: 
• Piani di gestione
• Piani di azione
• L.R. 4/2000
• Legge 77/2006

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             
Conoscenza del Distretto

Mappatura delle reti

                                             

Rete dei siti UNESCO vitivinicoli d’Europa: Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte, Cinque 
Terre, Val d’Orcia (Italia), Tokaj (Ungheria), St. Emilion, Borgogna, Champagne, Valle 
delle Loira (francia), Lavaux (Svizzera), Valle del Reno (Germania), Wachau, Fertö-
Neusiedler See (Austria), Alto Douro, Pico (Portogallo)

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             
La vision del Distretto: verso un patrimonio bio-culturale?

• Serialità

• Territorio

• Rapporto uomo-natura

La Regione Piemonte si distingue nel panorama italiano per la presenza 
di un patrimonio culturale diffuso e caratterizzato dalla stretta relazione 
tra la componente antropica e quella naturale. Numerose reti sono attive 
a vario titolo sia a livello regionale, che sovraregionale e internazionale. Il 
Distretto  UNESCO si pone lo scopo di incentivare e amplificare tali 
relazioni, nell’ottica di una condivisione e valorizzazione integrata delle 
risorse e delle progettualità.

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



COMUNICAZIONE 
INTEGRATA

                                             
Ipotesi progettuali

MOBILITA’

EDUCAZIONE / 
FORMAZIONE

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO

Breve Medio Lungo

Studio sui 
sistemi di 
mobilità 

Calendario 
condiviso

Corso di 
formazione

Segnaletica 
integrata

Piattaforma

Kit 
formativo

Interventi 
strutturali

Grandi 
eventi: 

EuroMab

Iniziative di
formazione



                                             
Studio sui sistemi di mobilità 

L.r 4 Comune di 
Collegno:
Corona di Delizie - 
circuito Unesco tra la Via 
Francigena e Ven-To

L.r. 4 Unione Montana 
Comuni del Monviso:
Via del Monviso: 
progetto integrato
di Ciclo&Turismo

L.r. 4 Provincia di Asti:
Percorso ciclabile terre 
dell'Unesco

L.r. 4 Comune di Fubine:
Una porta sul 
Monferrato degli
Infernot

L.r. 4 Provincia di 
Alessandria:
Potenziamento dei 
percorsi ciclabili 
alessandrini in 
connessione con la rete 
ciclabile di interesse 
regionale

L.r 4 Comune di 
Moncalieri:
Via del Monviso- Ciclovia 
dalle
sorgenti del Po a Verrua 
Savoia

L. r 4 Comune di Venaria 
Reale:
Potenziamento del 
percorso di visita per 
nuove opportunità di 
fruizione

L.r. 4 U.C. Colline di 
Langa
e del Barolo:
Sistema ciclo-turistico 
integrato in Langhe 
Roero

L. r. 4 Ente turismo Alba 
Bra Langhe e Roero:
Segnaletica turistica 
integrata per territorio 
sito Unesco Langhe-
Roero e Monferrato

METODO

CONOSCENZA

VISION

GOVERNANCE

PROGETTI 

MONITORAGGIO



                                             



                                             
DISEGNO DI LEGGE REGIONALE: “DISPOSIZIONI COORDINATE IN MATERIA DI CULTURA”

                                             ALTRE OPPORTUNITA’
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